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Provo a sintetizzare, poi invierò il mio scritto al sito. 

Il passaggio da regime di piacere a regime di comando attraverso il trauma.  
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Di trauma si è parlato a Urbino
3
 qualche settimana fa e faccio ora riferimento ad alcuni 

miei appunti personali dell’intervento conclusivo di Raffaella Colombo a commento del caso del 

piccolo Hans.
4
  

È stato detto: affinché si dia trauma non bastano le minacce ma occorre l’introduzione di 

una contraddizione; per minacce si intendono quelle che solitamente sintetizziamo con “Se fai come 

ti pare, perderai il mio amore”.  

L’introduzione di questa contraddizione è stata individuata nel momento in cui il bambino 

Hans – avendo espresso con insistenza alla madre il desiderio di andare a dormire da Mariedl, 

un’amica a cui lui era molto affezionato – si sente rispondere che se vuole lasciare la madre, allora 

dovrà prendere le sue cose ed andarsene per sempre. 

Con Hans non sarebbero state quindi sufficienti le minacce di evirazione e depistaggi in 

merito alla scoperta della differenza sessuale, affinché lui abbandonasse e abdicasse alla sovranità 

nell’amministrazione della sua legge di moto già costituita. Nella capitolazione del pensiero di Hans 

risulta decisivo invece l’aut aut della madre: o io o Mariedl per sempre.  

L’aut aut instituisce una contraddizione che prende la forma di una contrapposizione: se 

fino a quel momento Hans aveva approvato pacificamente l’affetto per i genitori e l’affetto per 

Mariedl, ora la minaccia della madre inocula come un virus, una neoformazione giuridica, un 

regime di comando a cui il bambino è costretto a sottomettersi, rinunciando al regime di 

appuntamento già maturo. 

Riprendo ancora i miei appunti delle parole della dottoressa Colombo: possiamo 

rappresentare il dibattito psichico seguito alle dichiarazioni della mamma con queste parole – Hans 

potrebbe aver fatto questo ragionamento –: “Tu, mia amata, tu che mi hai fatto conoscere 

l’eccitamento e sei stata per me occasione di beneficio e soddisfazione, proprio tu ora minacci di 

sottrarmi il tuo amore, se io continuo a regolarmi secondo la medesima legge che insieme abbiamo 

composto e che è stata fino ad oggi vantaggiosa per entrambi”.  

Ora mi avvio alla conclusione, saltando alcuni passaggi. 

Ho trovato un’eco di questo stesso dibattito nelle considerazioni di un uomo in analisi che, 

ricostruendo un passaggio del suo pensiero, dal regime dell’appuntamento già costituito al regime 

del comando, lo sintetizza così: “In quel momento ho chiuso i boccaporti”.  

Il ricordo risale a sette anni ed è un momento in cui lui si accorge che la madre lo sta 

fissando con un’aria di severo disappunto e, dice, evidente disgusto, mentre lui bacia la sorellina 

con molta enfasi, con molta partecipazione. Oggi riconduce a quel momento l’avere abdicato alla 

legge di moto secondo cui si era regolato nei rapporti con i suoi partner, chiudendo così i battenti 

all’intero universo e questa scelta viene raccontata come un atto conclusivo, cioè in quel momento 

lui dice: “Ho concluso in questo modo’, dopo una serie di attacchi subiti da parte della madre, e 

successivamente anche del padre, che ricostruisce e che io ho appuntato; lì invierò.  

L’esito sarà una rinuncia, un evitamento continuo degli eccitamenti con fallimenti a livello 

scolastico, poi lavorativo e relazionale.  

La riapertura dei boccaporti: l’analisi può aiutare in questo senso quando va.  

Un sogno e alcune connessioni. Nel sogno il padre di quest’uomo chiede al figlio un 

rapporto orale; il figlio ha il medesimo desiderio verso il padre, tuttavia rifiuta di concedere quel 
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che il padre chiede, ipotizzando che il genitore stesso glielo negherebbe. Nel sogno manifesto 

quindi, sotto la minaccia della censura, vige la legge del taglione: “Sono insoddisfatto da te, padre, 

quindi sarò per te insoddisfacente”.  

Nel sogno è rappresentata l’obiezione di principio al servizio, al beneficio da rendere 

all’altro. L’opposizione a farsi collaboratore della soddisfazione dell’altro ostacola il 

riconoscimento della medesima legge paterna che anima entrambi: entrambi hanno cioè lo stesso 

desiderio di essere soddisfatti per mezzo dell’altro.  

“Amami”, sta chiedendo il padre al figlio. “Sono qui per te”: analogamente il figlio chiede 

al padre di essere amato; i corpi stessi nel sogno rimangono a disposizione, tuttavia, proprio come 

nel passaggio da normalità a psicopatologia, la censura rappresenta l’inimicizia e la chiusura dei 

boccaporti alla soddisfazione propria ed altrui.  

Ultimi elementi. 

Ascoltando casualmente i rumori prodotti da una coppia di coinquilini durante un rapporto 

sessuale, il paziente dice di essere stato molto infastidito; invitato a dire qualche cosa in più, dice di 

avere immaginato la scena ed ammette di avere sempre pensato la penetrazione come fonte di 

dolore e fastidio per la donna: una sofferenza senza piacere. D’altro canto – alcune considerazioni 

che seguono – per la madre persino il solletico era fonte di sofferenza e fastidio, drammatizzava 

senza neanche guardarlo. Osservo che era sua madre ad essere infastidita; raccoglie questa 

osservazione e racconta qualcos’altro in merito al costante fastidio che lui ha sempre avuto nei 

riguardi dei colleghi di università, degli studenti che bisbigliano in biblioteca, che si avvicinano, che 

si scambiano delle parole e conclude dicendo che il giorno prima era entrata una ragazza molto 

bella in biblioteca e lui l’aveva guardata a lungo tutt’altro che infastidito.  
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